
prendono f  origine dai nodi , e formano nel nafcere una guaina che 
Tav.VIII.fig. 3 5 .fodera il furto: Veggafi ^Arando ( F ig . 3 5 . )

Le foglie, che fi chiamano Foglie bislunghe, fono quelle che han­
no tre volte e m ezzo, o quattro volte piu di lunghezza che di lar- 

Fig. 3 6 .  ghezza, tali fono quelle del Mandorlo ( F i g .  3 6 ) .
F i g .  3 7 .  L a  Foglie ovali, per efempio , come quelle del Melo ( F i g .  3 7 )  

hanno un quarto, un terzo, una m età , o una volta piu di lunghez­
za che di larghezza . Fra quelle foglie ovali , alcune terminano in 
una punta ottufa ; oppure terminano fenza punta , come quelle dell’ 

F i g .  3 8 . ^émelanchier ( F i g .  3 8 )  . 'A ltr e  finifcono in una lunghiifima p u n ta, 
F i g .  39 .  come nel Plaqueminier ( F i g .  3 p ) .  Si ponno chiamare foglie Ovoida­

li quelle, il di cui piccolo diametro dell’ ovale non è in mezzo del­
la foglia ; in tal cafo , fe lo slargamento è dalla parte dell’ eftremi- 

F i g .  4 0 .  tà della foglia, come nello Scotano o Cotino ( F ig . 4 0  ) ,  noi le chia­
miamo foglie a paletta. Se al contrario lo slargamento è dalla parte 

F i g .  4 1 .  del gambo (com e nella F ig .  4 1  ) ,  noi le chiamiamo foglie di Mirto.  
F i g .  4 2 .  Molte foglie fono quafi tonde, come nel Siliquaftro volgare ( F ig .  4 2 )  

altre rotonde terminano in una punta molto lunga , come nel Albi- 

F i g .  4 3 .  cocco (  F ig . 4 3  )  .
Alle volte i gambi delle foglie fi impiantano molto avanti fui ner­

vo del mezzo , e fon limili ad un cuore ; fi chiamano Cordìformi : 
le foglie del T iglio  felvatico, molto fi accollano alle volte a quella 

Tav. I X .  fig. 4 4 .  forma ( F ig . 4 4 .  ) • Quando il gambo s’ impianta nella foglia medefi- 
m a , e non full’ o rlo , fi chiama umbilicata • tali fono quelle del Me- 

Fig. 4 5 .  lifpernum ( F i g .  4 5 . ) .  Alcune fpecie di Pioppi neri portano delle fo- 
Fig. 46. glie triangolari ( F ig . 4 6.  ) .  Se , oltre a quella figura , vanno erte a 

terminare in una lunga punta , allora chiamanfi /agitiate : quelle del 

Fi". 4 7 .  Lilac (  Fig. 4 7 .  )  s ’ accollano a quella form a .
T ra  quelle foglie intiere, alcune hanno gli orli affatto uniti , co- 

F i g .  3 ? ,  4 0 ,  me nelle figure 3 9 ,  4 0 ,  4 1 ,  4 2 ,  ec. Altre fon guarnite nella lo- 
4l > 42.ec. ro eftremità di qualche dentatura , e fi chiamano merlate o dentate • 

F i g .  4 8 .  per efempio, quelle dello Spiraa  dalle foglie dentate ( F i g .  4 8 ) .  Ve 
Fi« qp. r i  ha alcune , che hanno una fola dentatura , come 1’ Emerus ( F ig . ) .

Ve ne fono di quelle, che hanno fugli orli folamente qualche denta­
r i" . 50. tura molto diñante 1’ una dall’ altra , come il Lauro-Ciriegio , ( F ig . 5 0 ) .  

L e dentature d’ alcune foglie fono talvolta meno dirtanti , come nel

Fig. s i)  e s2. .Faggio ( F i g .  5 1  ) ,  o molto impuntite, come nel Carpine ( F i g .  5 a )> 
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